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LA TERRA DEI FUMI: NOCIVITÀ DA LAVORO E AMBIENTALE 

Francesco Miazzi – Comitati ambientali Bassa Padovana 
 



PENSARE GLOBALMENTE – AGIRE LOCALMENTE 

dallo slogan alla pratica sul territorio   
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La bassa padovana è da 

decenni interessata dalla 

presenza di attività distruttive o 

altamente inquinanti, verso le 

quali sono sorti Comitati 

spontanei di cittadini che hanno 

cercato in ogni modo di 

difendere la loro salute e il loro 

territorio. Ne citiamo alcune. 

BASSA PADOVANA MARTORIATA… 
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 Dai primi del ‘900 una mutilazione 

sistematica e spietata è avanzata nei Colli 

Euganei arrivando ad un centinaio di cave 

attive alla fine degli anni ’60.  

 

 Il 29 novembre 1971 è promulgata la Legge 

n. 1097 la cosiddetta “Legge Romanato-

Fracanzani” che ha salvato i Colli Euganei.  

 

 Si arriva a questo grazie alle mobilitazioni 

dei Comitati Difesa Colli Euganei ed 

un’intensa campagna di sensibilizzazione, 

portata avanti da grandi firme dei maggiori 

quotidiani dell’epoca.  

IL FLAGELLO DELLE CAVE 
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CAVE DEL MONTE MURALE 
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 Dal primo gennaio 2023 era prevista la 

chiusura di 5 delle 6 cave di trachite da taglio 

a cielo aperto ancora attive sui Colli e site 

nei comuni di Vo’ e di Cervarese.  

 

 Rimane inoltre attiva una cava, autorizzata 

nel luglio 2021 a proseguire lo scavo in 

sotterraneo per un altro quinquennio .  

 

 In realtà i cavatori hanno chiesto 

l’ennesima proroga e la vicenda è tutt’altro 

che chiusa. 

CAVE ATTIVE E RICHIESTA PROROGHE 
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 Nelle cave dismesse sono in atto vere e 

proprie speculazioni con pesanti ricadute 

ambientali.  

 

 Cava Solana sul Monte Ricco di Monselice, 

autorizzata una “ricomposizione 

ambientale”, non prevista dal “Piano cave”.  

 

 Un progetto sciagurato che consente il 

riempimento del bacino di cava con l’apporto 

di materiale di scavo, (acquedotti, fognature, 

etc.), per complessivi 165.880 mc 

che richiederà l’impiego di oltre 11.000 

autotreni provenienti da tutto il Veneto.  

CAVA SOLANA SUL MONTE RICCO DI MONSELICE 
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 La piantumazione di un uliveto di 

circa 18.745 mq a lavorazioni 

ultimate, metterà in pace l’occhio 

dell’osservatore e nasconderà la 

sciagura sotto il tappeto. 

 

Nonostante esposti, segnalazioni, 

Mozioni del Consiglio Comunale di 

Monselice, i lavori procedono 

speditamente. 

CAVA SOLANA CON GLI ULIVI… 
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LA GRANDE DISCARICA 
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UN AMPLIAMENTO CHE LA PORTERA’ AD ACCOGLIERE 

FINO A 5 MILIONI DI MC DI RIFIUTI 

• A Sant’Urbano è in funzione la più 
grande Discarica del Veneto. 

•  La Gea S.r.l. che gestisce la Discarica 
di Sant’Urbano (PD) qualificata come 
“impianto tattico regionale” potrà ora 
conferire altri 995.000 mc di rifiuti, 
innalzando di oltre 3 metri la 
copertura finale.  

• Sulla base dei conferimenti annuali 
stimati sull’ordine di 156.000 ton/anno 
la chiusura della discarica prevista per 
il 2022, slitta di almeno 7 anni, vale a 
dire fino al 2029. 
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CENTINAIA DI TONNELLATE DI FANGHI 

DALLA MITENI DI TRISSINO 

• L’impianto che copre 40 ettari di 
suolo agricolo, si trova a ridosso del 
Fiume Adige da dove attingono 
diversi acquedotti del padovano e del 
Polesine.  

• Proprio qui la Miteni di Trissino, 
responsabile dell’inquinameto da 
PFAS, ha conferito centinaia di 
tonnellate di fanghi  e ora grazie a 
questa nuova concessione, si 
arriverà a sfiorare la presenza di 5 
milioni di mc di rifuti.  

https://www.padovanabassa.it/i-pfas-trasformati-in-affare-il-caso-della-discarica-di-santurbano/
https://www.padovanabassa.it/i-pfas-trasformati-in-affare-il-caso-della-discarica-di-santurbano/
https://www.padovanabassa.it/i-pfas-trasformati-in-affare-il-caso-della-discarica-di-santurbano/
https://www.padovanabassa.it/i-pfas-trasformati-in-affare-il-caso-della-discarica-di-santurbano/
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MOBILITAZIONI E RICORSI 

• Contro questo progetto si 

sono mobilitati i Comitati locali 

e sono pendenti due ricorsi, 

uno al Consiglio di Stato 

promosso dai Comitati, 

l’altro al Presidente della 

Repubblica avviato dal 

Comune di Vighizzolo d’Este 

con l’appoggio di una decina 

di Comuni contermini. 
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UNO DEI PIÙ GRANDI ALLEVAMENTI DI 

GALLINE OVAIOLE 

• In tutti i Comuni della bassa padovana 
sono presenti decine di allevamenti 
intensivi.  

• Il paradosso lo stiamo raggiungendo a 
Lozzo Atestino, dove è stato 
autorizzato un ampliamento che 
porterà alla presenza di 1.300.000 
galline ovaiole.  

• Date le dimensioni del paese e degli 
allevamenti già presenti, arriveremo ad 
avere 600 polli ogni abitante.  
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IMPATTO ODORIGENO DEVASTANTE 

• Un impatto odorigeno e sanitario 
che sta creando proteste e 
segnalazioni in ogni Comune. 

•  Contro questo progetto è in atto 
una forte mobilitazione dei 
cittadini che si sono organizzati 
nel Comitato “lasciateci 
respirare” di Lozzo Atestino, ed 
hanno pendente un ricorso al 
Consiglio di Stato per fermare il 
progetto. 



Comitato Popolare “Lasciateci Respirare - Monselice” 

16 

C&C: LA FABBRICA DEI VELENI 

• La C&C inizia la sua attività attorno alla metà del 
2002 in un capannone dismesso dell’ex Magrini 
Galileo, al confine tra i comuni di Pernumia, 
Battaglia Terme e Due Carrare. La ditta si 
occupava del recupero di rifiuti speciali 
provenienti da industrie chimiche, siderurgiche e 
termoelettriche.  

• Ufficialmente li doveva depurare dagli elementi 
dannosi e convertirli in un conglomerato 
cementizio, da utilizzare nella costruzione di 
strade, parcheggi, sottofondi, murature. Un 
campione di materiale caduto da un camion, 
fatto analizzare da alcuni cittadini rivelò la 
presenza di numerose sostanze tossiche. 
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INDAGINI, ARRESTI E SEQUESTRO 

• Il 22 febbraio 2005 il Corpo Forestale 
dello Stato su disposizione della 
magistratura che stava indagando su un 
traffico illegale di rifiuti tossici sequestra 
l’azienda, incarcerando il titolare 
Fabrizio Cappelletto.  

• L’inchiesta accertava che i rifiuti non 
venivano depurati dagli elementi nocivi e 
perciò il conglomerato cementizio prodotto 
dalla C&C conteneva sostanze pericolose 
per la salute e per l’ambiente, ovvero 
percentuali d’idrocarburi e di metalli 
pesanti assolutamente oltre i limiti stabiliti.  
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RIFIUTI PERICOLOSI INTERRATI 

• Migliaia di tonnellate di questo conglomerato, 
spacciato per inerte, sono state utilizzate per 
costruire 4 chilometri di ferrovia tra Mestre e 
Dolo, il cavalcavia Camerini a Padova e un 
parcheggio a Granze, il tutto con gravi pericoli 
per la salute e l’ambiente. 

• Bloccata l’attività della ditta e arrestati i 
responsabili, si poneva il problema di bonificare 
l’area nella quale restavano ammassate 
52.000 tonnellate di rifiuti tossici. Inizia così 
un rimpallo di competenze tra le istituzioni 
responsabili, perché nessuno sapeva dove 
trovare i soldi necessari alla bonifica dell’area, 
stimati sull’ordine di 10 - 15 milioni di euro. 
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È INIZIATO L’ASPORTO, RIMARRÀ DA 

ESGUIRE LA BONIFICA 
• Dopo 18 anni di iniziative e di 

mobilitazioni del Comitato SOS C&C, 
Associazione La Vespa, Comitato 
popolare Lasciateci respirare e delle 
amministrazioni comunali interessate, 
la Regione Veneto ha stanziato 12 
milioni di soldi pubblici,  per avviare 
proprio in questi mesi,  l’asporto delle 
40.000 tonnellate di rifiuti rimasti nei 
capannoni fatiscenti. Ma purtroppo non è 
finita, perché rimarranno da analizzare i 
terreni, la falda e bonificare l’intera 
area.  



CEMENTO ED EMISSIONI GLOBALI 

• Il calcestruzzo è il materiale da 
costruzione maggiormente utilizzato al 
mondo.  

• Essendo uno dei suoi componenti 
principali, il cemento (e, in particolare, il 
suo processo di produzione) 
contribuisce in modo significativo ai 
cambiamenti climatici.  

• Ogni anno si producono più di 4 miliardi 
di tonnellate di cemento, un’attività 
responsabile di circa l’8 % delle 
emissioni globali di CO2 
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Il Comitato Popolare “Lasciateci Respirare - Monselice” 

Il Comitato Popolare "lasciateci respirare" è attivo  

nella bassa padovana dal 1996… 

26 anni che ci hanno visti protagonisti con altre realtà 

associative, con altre migliaia di persone, di battaglie 

come quella per l’interramento dell’elettrodotto, contro 

le antenne abusive, contro l’escavazione, per la difesa 

della salute e del territorio.  

In particolare ci siamo mobilitati per impedire che i 

cementifici utilizzassero come combustibili alternativi, 

rifiuti di vario genere come copertoni, farine animali 

infette, CDR, CSS-C etc.  

Il Comitato Popolare “Lasciateci Respirare - Monselice” 
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Perché nasce il Comitato 

I tre cementifici erano presenti da 40 anni,  

al di là dell’indubbio beneficio nell’economia del 

territorio, si cominciavano  

a vedere gli effetti di questa presenza. 

 

Le cave, il traffico pesante, l’inquinamento elevato 

rendevano sempre più insofferenti i residenti.  

Il proposito di Italcementi di utilizzare i copertoni 

esausti come combustibile,  fu la goccia che spinse le 

persone ad organizzarsi per fronteggiare la situazione.  

 
 



Comitato Popolare “Lasciateci Respirare - Monselice” 

26 

0 

275 

550 

825 

1100 

FRANCIA-GERMANIA ITALIA VENETO 

Consumo di suolo e cementificazione 

CONSUMO DI CEMENTO KG/ABITANTE (primi anni 2000)  

Nel 2013 il Veneto, dopo la Lombardia, risulta la regione più 

cementificata con l’11,3% del territorio urbanizzato: il triplo della 

media europea, pari al 4,3%.   

Dal 2001-06, nel Veneto si sono realizzate abitazioni per 788.000 

persone, mentre la popolazione è aumentata di 248.000 unità. Eppure 

nel decennio successivo si è continuato a costruire. 

Nel 2018 (fonte ISPRA) nel Veneto si registra un incremento di 923 

ettari sottratti al verde. Segue, molto da lontano, la Lombardia (633 

ettari). Alla fine del 2018 il suolo consumato in Veneto ammontava a 

227.368 ettari, il 12,40% del totale, contro una media nazionale del 

7,64%. 

Recentemente sono stati censiti ben 92mila capannoni industriali. 

Occupano 41.300 ettari di terreno, cioè quasi 60mila campi da calcio, il 

20 per cento di tutto lo spazio edificato nella regione. Di questi, 11mila 

sono inutilizzati, vuoti. 
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I risultati di questa “alluvione” di cemento 



Comitato Popolare “Lasciateci Respirare - Monselice” 

28 

Su 6 cementifici presenti nel Veneto 3 erano a Este e Monselice nel raggio di 5 km 
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Un territorio massacrato 

In questi decenni hanno prodotto il 60%  

del cemento del Veneto.  

 

Per alimentare questa produzione, dal 1954 al 1968 il materiale 

estratto salì annualmente da 1 a 5 milioni di tonnellate.  

 

Con la Legge n. 1097  del 29 novembre 1971 si decretò la 

chiusura dell’escavazione nei Colli Euganei.  

 

In realtà per i cementifici proseguì altri decenni, fino a spostare 

il loro approvvigionamento nelle cave dei Colli Berici. 
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Quanto inquinamento 

A Monselice ed Este, sulle oltre 200 t di pm10 prodotte, circa 80 t provenivano dall’industria 

manifatturiera. 

CEMENTIZILLO - Anidride carbonica             338.223 t/anno 

CEMENTERIA Radici - Anidride carbonica    459.100 t/anno 

ITALCEMENTI - Anidride carbonica                900.489 t/anno 

1.700.000 tonnellate di CO2   E poi… 3.800 tonnellate di Ossidi di azoto 

In un convegno tenutosi a Padova il 20.12.05 il Direttore del dipartimento provinciale dell'Arpav Gian Paolo Bozzo ha 

affermato:  

 

"Un cementificio produce tanto Pm10 quanto 300.000 auto  

e gli stessi ossidi d'azoto di 180.000 veicoli che in un anno fanno 10.000 chilometri". 
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…E quanti rifiuti nel processo produttivo  

Dagli anni ‘90 questi impianti si erano trasformati in smaltitori di rifiuti.  

 

Pensate che erano autorizzati a smaltirne 430.000 t/anno  

(gessi desolforazione fumi, fanghi, ceneri degli inceneritori, sabbie di fonderia, etc) 

 

Ma non entravano solo rifiuti “legalizzati” come materie prime seconde: 

 

“Noi abbiamo fatto un primo controllo sulla seconda attività di bonifica in atto in un sito e abbiamo riscontrato gravissime 

violazioni in ambito di smaltimento di rifiuti contenenti ceneri di pirite, e soprattutto concentrazioni di arsenico, superiori 

di tre ordini di grandezza della classe limite: questi non finivano in discarica …..  

In particolare 13 partite sono andate a finire all’Italcementi di Monselice, dove da un nostro accertamento …. 

 è risultato che dai camini era fuoriuscita una quantità ingente di MERCURIO puro presente nei residui industriali.” 

Dal rapporto Ecomafie 2001 
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2004-2005 Il fenomeno degli “Odori Acri” nella cementeria di Monselice 
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2005 - Cosa ha trovato “Arpav”… 

Nell’analisi fatta nel febbraio 2005 ai camini della 

Cementeria di Monselice, sono state riscontrate 
  

ACRILONITRILE + CLORURO DI VINILE + BENZENE 
  

in quantità doppia rispetto a quella consentita 

dalla normativa, sostanze che nulla hanno a che 

fare con la produzione del cemento. 

 

La Provincia di Padova ha immediatamente 

sospeso le autorizzazioni allo smaltimento dei 

rifiuti in questo stabilimento. 
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2010 - Inizia l’iter del Revamping Italcementi  
Italcementi intendeva rinnovare integralmente la propria cementeria di Monselice  

(attiva da metà degli anni ’50) essenzialmente per ragioni economico-imprenditoriali:  

l’impianto attuale non era più efficiente e competitivo.  

Senza rinnovamento, l’impianto sarebbe stato dismesso entro pochi anni.  

Il rinnovamento avrebbe permesso invece di prolungarne l’attività per altri 30 anni. 

Il costo dell’investimento era stimato in 160 ml di euro da recuperare in 10 anni. 
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Manifestazioni e cortei contro il “Revamping” di Italcementi 

Ma minacce, pressioni, intimidazioni, campagne di stampa a pagamento, non fermano le mobilitazioni 
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Con sentenze distinte, nel 2011 e 2012 il TAR Veneto ha 

riconosciuto il contrasto tra l’intervento progettato, che di fatto 

prevede la realizzazione di un nuovo impianto e l’avvio di un 

nuovo ciclo produttivo, con le norme del Piano Ambientale, che 

invece prevedono la dismissione/rilocalizzazione di tali impianti 

e vietano il prolungamento della loro attività. 

 

IL CONSIGLIO DI STATO HA RIBALTATO TUTTE LE SENTENZE... 

Contro le sentenze del TAR hanno proposto appello al Consiglio 

di Stato sia Italcementi sia l’Ente Parco Colli, il Comune di 

Monselice e la Provincia di Padova. 

Nel giudizio di appello sono intervenuti Confindustria Padova e 

Confindustria Veneto. Nelle udienze del 17.1.2012 e del 

04.12.2012 il C.d.S. ha annullato tutte le sentenze del TAR 

Veneto. 

IL TAR ha accolto i ricorsi  
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In questi anni si sono susseguiti vari eventi tra i quali 

la citazione per diffamazione che il 

nostro Comitato "lasciateci respirare" assieme al 

Comitato "E NOI?" ha ricevuto da Italcementi. 

 

Ci hanno chiesto circa 160 mila euro di danni. 

 

Abbiamo presentato una contro - citazione e nel 2013 

presso il Tribunale di Bergamo abbiamo raggiunto un 

accordo. 

Ci chiedevano 160mila euro di danni 
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Bassa Padovana:  

Il presidente della Regione Veneto Luca Zaia scrive a Enrico Letta  

per la crisi occupazionale dei cementifici 

03 settembre 2013 

Comunicato n° 1612 

“Il cementificio di Monselice avrebbe dovuto restare in attività, in maniera ridotta, fino al 2015 valutando 

successivamente, in base alla situazione economica, l'opportunità di investire 160 milioni di euro sul revamping o la 

chiusura dello stabilimento. Nei primi giorni di agosto, l'Italcementi ha invece comunicato alle organizzazioni sindacali 

l'intenzione di chiudere lo stabilimento monselicense per gennaio 2014 anticipando di un anno quanto previsto dal Piano 

industriale, anche a causa di ritardi dovuti ad un'azione di disturbo effettuata da pochi comitati ambientalisti. 
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Chiusura dello stabilimento Italcementi… 

A Gennaio 2016 chiude anche Cementi Zillo di Este 

Italcementi a fine 2012, annuncia di 

rinunciare al revamping e di spostare 

l’investimento a Rezzato (BS), 

assicurando il proseguimento 

dell’attività di macinazione  

fino al 2015. 

Ad agosto 2013 ignorando  

gli accordi sindacali,  

comunica che lo  

stabilimento di Monselice chiuderà 

definitivamente a Gennaio 2014. 

A gennaio 2017 la chiusura ufficiale. 

Ad Agosto del 2011, a seguito della crisi di 

mercato, ha messo in cassa integrazione 65 

dipendenti. L'ultimo giorno di produzione, è 

stato l'11 novembre 2012, dopo un'annata con 

sei mesi di produzione e sei di cassintegrazione.  

 

L’impianto fino al 2015  

è stato formalmente 

in funzione un mese l’anno, 

presumibilmente per un  

fattore collegato al mercato dei certificati verdi.  

Nel contempo il proprietario, Conte Giovanni 

Zillo Monte Xillo,  nel 2011 acquista dalla 

famiglia Radici la Cementeria di Monselice.  
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I conflitti con la cementeria di Monselice 

L’unica rimasta in funzione 
Nel 2013 Zillo ottiene dalla Provincia l’autorizzazione 

ad utilizzare Ceneri della combustione di carbone e 

biomasse (185.000 t/a) e Gessi chimici utilizzati per 

la desolforazione fumi (40.000 t/A).  

 

La produzione annua della Cementeria è stimata 

sull'ordine di 6-700.000 t/a di cemento,  

almeno 1/3 del prodotto sarebbe quindi costituito da 

rifiuti speciali. 

 

Contro questi progetti crescono contestazioni e 

manifestazioni 
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La situazione sanitaria Ussl 17 

Dal documento per il Piano Socio-sanitario 2011-2013 della Regione Veneto,  

sugli ultimi dati disponibili del 2009, si evidenzia che sulle esenzioni per patologie croniche nel 

Veneto, l’USSL 17 risulta avere un tasso di patologie respiratorie più alte della Regione. 

 

Sono 4391 gli affetti da insufficienza respiratoria con un tasso del 24 x 1000,  

contro il 14x1000 della media regionale e l’8,2 x1000 dell’alto vicentino, che ha il tasso minore.  

 

I malati cronici di Asma sempre nell’USSL 17 risultano 1.993 con un tasso del 21.4 x 1000,  

quasi il doppio della media del Veneto tasso 12,6X1000 e  

circa 3 volte il tasso minore del 7,7x1000 che risulta nell’Usl dell’alto vicentino.  
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La situazione sanitaria Ussl 17 
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22/02/2011 Il gruppo del Prof. Carlo Foresta - Università di Padova ha raccolto dei campioni di sperma 

in 2100 diciottenni sparsi in tutta la nostra provincia.  

Ecco la mappa della fertilità nei giovani: la concentrazione e il numero degli spermatozoi variano a 

seconda del territorio di residenza: più alti in periferia, in campagna, dove si vive meglio e più bassi 

in città.   

Complice di certo l’inquinamento. 

Da questa mappatura si scopre che gli stalloni vivono nell’Alta e nel Piovese: la concentrazione 

spermatica a Piombino Dese è di 68 milioni di spermatozoi per millilitro e a Piove di Sacco è pari a 66 

milioni per millilitro.  

Inspiegabile "flop" a Monselice e dintorni, dove il dato è al limite della fertilità: si avvicina ai 40 

milioni. 

Sesso: gli stalloni vivono a Piombino e Piove di Sacco 
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Rassegna Stampa 2016 - NO CSS  
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2017 Pollo alla Diossina 

Nel 2017 per iniziativa del Comitato popolare 

Lasciateci respirare era stato fatto analizzare da 

un laboratorio certificato, un pollo ruspante alle 

pendici del Monte Ricco. 

 

I risultati avevano portato a dichiarare “non 

commestibile” quella carne per le 

elevate presenze di diossine e PCB. 
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Monitoraggio Arpav - Terreni scuola Cini e Monte Ricco  

Nelle successive campagne di monitoraggio eseguite da ARPAV tra il 2018 e il 2019, sono state rinvenute 

sostanze tossiche e cancerogene di origine industriale come PCB, diossine, benzene, IPA proprio nelle zone 

di ricaduta dei fumi del cementificio di Monselice, risultando in alcuni casi superiori alla soglia di 

contaminazione, in altri superiori ai livelli di attenzione. 

 

Queste aree contaminate interessano il Monte Ricco, il Monte Piccolo e ricomprendono anche i dintorni del 

laghetto della Costa, patrimonio dell’Unesco e dal quale si estraggono i fanghi utilizzati in tutto il nostro 

bacino termale. 

 

Il plesso scolastico V. Cini - Tortorini che ospita circa 350 bambini, collocato a poche centinaia di metri dal 

cementificio, solo tre anni fa è stato oggetto di un intervento di bonifica dei terreni del cortile interno, dovuto 

proprio all’elevata presenza di Diossine e furani (PCDD/PCDF), policlorobifenili (PCB) e idrocarburi 

policiclici aromatici (IPA), che è utile precisare, sono inquinanti organici in grado di persistere nell'ambiente 

e bioaccumularsi, costituendo un pericolo per la salute umana e per l'ambiente. 

http://www.padovanabassa.it/diossine-furani-pcb-nel-parco-colli-normale/
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Luglio 2021 il consiglio comunale ha votato 

all’unanimità la richiesta di uno screening 

per il monitoraggio biologico dei 

microinquinanti nel latte materno e la 

presenza di metalli pesanti nelle unghie della 

popolazione infantile.  

 

Nonostante richieste e solleciti, l’USSL 6 non 

ha dato risposte concrete e NESSUNA 

disponibilità…  

Uno studio analogo effettuato a Barletta nei 

dintorni di un cementificio aveva già fornito 

dati allarmanti. Ma evidentemente per la 

dirigenza USSL noi siamo cittadini di un’area 

di serie B. 
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Luglio 2021 arriva il decreto semplificazioni  

e ripartono le iniziative contro l’uso del CSS 
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Novembre 2022: Buzzi è tornato alla carica utilizzando come sponda l’assessora regionale Elena Donazzan,  

ma la risposta del territorio e’ stata ancora una volta ferma e decisa 
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16 febbraio 2023: finalmente anche la Provincia di Padova si schiera  

contro l’utilizzo del CSS nel cementificio  



Tutte le indagini 

giudiziarie, attivate da 

esposti trasmessi a 

partire dal 1998, 

vengono archiviate. 
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2016 parte una nuova azione giudiziaria  

collegata alla morti sospette 
Il Comitato ha costituito un pool di avvocati e medici per la tutela dei diritti delle famiglie e dei lavoratori già dipendenti delle 

cementerie e deceduti a seguito di patologie varie, oppure viventi o ammalati.  

 

Le azioni di tutela di questi diritti si potranno svolgere in due direzioni: 

1) contro l'Inail per l'ottenimento di rendita diretta o ai superstiti, per malattia professionale; 

2) contro il datore di lavoro per responsabilità contrattuale. 

 

E dopo le archiviazioni e le mancate risposte della Procura della Repubblica di Padova 

OTTOBRE 2022: LA SENTENZA CHE VEDE RICONOSCIUTO IL DIRITTO  

DELLA VEDOVA DI UN EX LAVORATORE DEI CEMENTIFICI,  

A BENEFICIARE DELLA RENDITA INAIL CON ARRETRATI E INTERESSI LEGALI. 

 

Una sentenza che rappresenta un precedente importante, perché finalmente riconosce il possibile nesso tra la nocività 

nell’ambiente di lavoro, con le malattie e i decessi dei soggetti impiegati nel ciclo di produzione del cemento.  

E stiamo parlando purtroppo di decine e decine di casi. 
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Ora, alla luce di questo pronunciamento 

cogliamo l’occasione per rivolgerci a tutti i 

famigliari dei lavoratori deceduti, facciamo appello 

a quanti conoscono i parenti di questi lavoratori o 

conoscono lavoratori che si sono ammalati 

 

PER VEICOLARE L’INFORMAZIONE  

DI QUESTA SENTENZA  

 

con l’invito a rivolgersi  

ad un legale esperto di loro fiducia. 
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Articolo 32 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività…  

A Monselice da quasi 30 anni questo articolo è sospeso… i cementieri fanno sempre i loro affari…  

i lavoratori sono posti sotto ricatto… e intanto la gente si ammala e muore “a norma di legge” 




